
Allegato  B) Piano di utilizzo

Sugli impianti sportivi comunale insiste un vincolo funzionale, coerente con la loro vocazione naturale ad
essere impiegati in favore della collettività, per attività di interesse generale e pertanto la conduzione
degli impianti sportivi dovrà sottendere a tale tipologia di attività.
Gli impianti sportivi comunali nonché quelli eventualmente acquisiti in uso da terzi e le attrezzature in
essi  esistenti,  sono  destinati  ad  uso  pubblico  per  la  promozione  della  pratica  sportiva,  motoria  e
ricreativa,  nell’ambito di  una più complessiva  valorizzazione delle  strutture destinate allo  sport  per
soddisfare gli interessi generali della collettività.
Per tali ragioni al concessionario è consentito l’utilizzo degli impianti affidati, ma dovrà nel contempo
garantire l’utilizzo da parte di cittadini singoli o aggregati, di associazioni e di società sportive, nonché di
altre associazioni con finalizzazione sociale compatibile con le caratteristiche d’uso degli impianti.
 
Gli impianti considerati dovranno essere messi prevalentemente a disposizione delle scuole del territorio e
degli organismi associativi del territorio che svolgono le attività sportive definite di pubblico interesse, in
base al principio del pluralismo.
All’interno degli impianti in concessione, dovranno essere mantenuti in ciascuna municipalità spazi ad
utilizzo gratuito per i cittadini quali campi da basket, beach volley, calcetto, ecc...( anche limitatamente
ad alcune giornate e orari e comprendendo comunque anche il fine settimana)  per favorire la libera
aggregazione oltre che la promozione e diffusione della pratica sportiva.

In relazione alla funzione di interesse pubblico degli impianti sportivi sono considerate attività sociali:
-   l’attività  motoria  a  favore  dei  disabili  e  degli  anziani,  l’attività  formativa   a  favore  delle  fasce
dell’infanzia,  della  preadolescenza  e  dell’adolescenza  ,  l’attività  motoria  e  sportiva  per  le  scuole,
l’attività ricreativa - sociale per la cittadinanza;
- le attività sportive motorie, le attività agonistiche riferite a campionati, tornei,gare ( anche di rilevanza
sovracomunale, sino ai livelli  consentiti  dalla caratteristiche strutturali  degli  impianti),  manifestazioni
ufficiali  organizzate  da  organismi  riconosciuti  dal  Coni  o  da  Enti  di  Promozione  sportiva,  quando
garantiscano forme di promozione dello sport.

Gli impianti medesimi, compatibilmente con le loro caratteristiche,  sono altresì utilizzabili per consentire
lo svolgimento di iniziative con finalità sociali e culturali che richiedano ampi spazi atti a contenere una
elevata partecipazione di pubblico.

Gli orari di apertura degli impianti possono essere differenziati a seconda delle stagioni (orario estivo –
orario invernale).
Gli impianti sportivi funzioneranno per minimo 6 giorni a settimana con aperture mattutine, pomeridiane
e serali dal lunedì al venerdì per corsi e attività varie. Il Sabato e la domenica potranno essere riservati
prioritariamente allo svolgimento di campionati,  tornei,  manifestazioni e iniziative varie. 
Gli  impianti  potranno  essere  tenuti  chiusi  per  festività  natalizie,  pasquali,  estive,  più  le  eventuali
sospensioni per impraticabilità dovuta a maltempo e/o altre cause non preventivabili.
Il calendario e gli orari di apertura dei singoli impianti, e relative variazioni, devono essere resi noti agli
utenti e ai cittadini, anche mediante appositi cartelli.
Detti orari potranno essere eventualmente  modificati per lo svolgimento di gare, manifestazioni sportive
e non, tornei, ecc. o specifiche esigenze manifestatesi.

Per queste ragioni l’utilizzo degli impianti dovrà essere destinato prevalentemente come segue:

-  società  sportive  del  territorio  che  praticano  discipline  sportive  compatibili  con  le  caratteristiche
strutturali degli impianti stessi,  per attività volte sia alla promozione che alla divulgazione della pratica
sportiva   in tutti i suoi molteplici aspetti salutari, educativi, aggregativi e sociali.
Al fine di garantire il perseguimento dell’interesse pubblico e la valorizzazione delle realtà associative che
sono  espressione  del  territorio,  alle  suddette  società  dovrà essere   consentita   prioritariamente  la
possibilità  di  utilizzo nelle  fasce orarie  pomeridiane,  e  comunque nelle  fasce orarie  e nelle  giornate
richieste dalle stesse per favorire la fruibilità da parte bambini, ragazzi e anziani   coerentemente con le
finalità sopra indicate.
-  utilizzo  diretto  del   concessionario,  per  la  realizzazione  di  attività  sportiva  propria,  di  attività
amministrative e sociali,  e  di  altre  attività  ed iniziative complementari  di  natura extra-sportiva,  per
accrescere  la  redditività  degli  impianti  e  concorrere  al  raggiungimento  dell’equilibrio  economico-
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finanziario e alla sostenibilità degli investimenti, compatibilmente con gli utilizzi consentiti dalla natura
degli impianti e con le finalità e gli obiettivi di cui al capitolato d’oneri per la gestione degli impianti
sportivi comunali.
 
- altri soggetti terzi che ne richiedano l’uso per le finalità di cui sopra,  salvaguardando la priorità di
utilizzo e di massima fruibilità da parte dei cittadini e la valorizzazione delle pratiche motorie di base

Impianti ad uso promiscuo di cui  di cui all’art. 1 del capitolato

Le  palestre  scolastiche   sono  nella  disponibilità  del  concessionario  e  sono  concesse  in  uso-gestione
limitatamente all’utilizzo extrascolastico:
 
− a partire dall’orario di cessazione delle attività didattiche (indicativamente dalle ore 16,30, fatte salve
eventuali anticipazioni concesse dagli Istituti Scolastici) nelle giornate che prevedono attività didattiche e
scolastiche, da calendarizzare prima dell’inizio dell’anno scolastico;
− per tutto il giorno nelle giornate che non prevedono attività didattiche e scolastiche;
− nel periodo estivo al termine del calendario scolastico ( fatto salvo l’utilizzo del Comune per i centri
estivi). 
Gli orari di utilizzo potranno subire variazioni annuali sulla base della disponibiltà concessa dagli Istituti
Scolastici e di eventuali diversi accordi tra le parti.
La pulizia delle palestre da parte del concessionario dovrà sempre essere effettuata al termine delle
attività e comunque prima dell’orario previsto per l’utilizzo scolastico.

Utilizzo diretto o indiretto da parte dell’Amministrazione Comunale 

L’amministrazione comunale concedente si riserva la facoltà  di utilizzo gratuito degli impianti per lo
svolgimento  di  iniziative  proprie,  compatibili  con  le  caratteristiche  degli  impianti,  in  tempi  ed  orari
preventivamente concordati col concessionario al fine di non compromettere il calendario di allenamenti,
tornei, campionati e altre iniziative sportive in programma, secondo le modalità che verranno concordate.
Per tali iniziative  il Concessionario sarà tenuto a garantire supporto tecnico, logistico e organizzativo se
richiesto dal Comune.
  
L’amministrazione comunale si  riserva altresì  al facoltà di disporre gratuitamente degli impianti come
segue: 
- per la realizzazione dei centri estivi ( in concessione a terzi) , nel periodo giugno- settembre (spazi:
centri  sportivi e/o palestre scolastiche, secondo necessità)
- per attività proprie e/o affidate a terzi all’interno dei  centri giovanili e/o gruppi socioeducativi ( spazi :
campi da basket, beach volley, palestre scolastiche, ecc… secondo disponibilità e in relazione al periodo
dell’anno, un giorno a settimana per ciascuna municipalità per due ore al pomeriggio).

A tal fine si segnala anche che all’ìnterno del Centro sportivo di Crespellano,  nella palazzina spogliatoi
“nuova”,  un locale è attualmente già destinato quale sede fisica di  una  web radio e della relativa
strumentazione, di proprietà dell’associazione  Radio New Music Valsamoggia Associazione di Promozione
Sociale,  con l’obiettivo di  promuovere, in accordo e in sinergia con  i competenti servizi sociali, forme
innovative di produzione e divulgazione di contenuti socio – culturali in particolare tra i giovani e  favorire
l’inclusione  di ragazzi in condizioni di svantaggio.  
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